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Consiglio provinciale, disagio mentale. Il capogruppo Bardelli: “La 

Provincia si impegni”. L’assessore Gai: “Ecco quel che stiamo facendo” 
 

Prevenzione e cura del disagio sociale, la Provincia si attivi. E’ quel che ha richiesto il 

capogruppo di “Per la politica etica”, Renzo Bardelli, facendosi portavoce dell’associazione 

Oltre l’Orizzonte, presente con moltissimi aderenti alla seduta del Consiglio provinciale.  

“Nel febbraio del 2004 _ ha ricordato Bardelli  _ il precedente Consiglio approvò 

all’unanimità un ordine del giorno che impegnava l’amministrazione alla costituzione di un 

tavolo specifico composto non solo dai soggetti istituzionali, ma anche da associazioni di 

volontariato e cooperative sociali. Si richiedeva, inoltre, di inviarlo a tutti i sindaci con 

l’auspicio che potesse rappresentare uno strumento di discussione e approvazione da parte 

dei Consigli comunali. I dirigenti e gli associati di Oltre l’Orizzonte mi hanno reso edotto che 

non è stato dato grande seguito a queste iniziative. In verità, mi è stato anche dato il 

programma dell’associazione per la  promozione del benessere psichico in occasione della 

Giornata nazionale della salute mentale, tenutasi nello scorso dicembre: l’associazione ha  

attuato una serie di iniziative, a cui hanno partecipato Provincia, comune di Pistoia e Asl, per 

mandare dei messaggi di speranza per il superamento del pregiudizio della malattia psichica, 

per far passare il concetto che le malattie mentali si possono curare e che quindi va creata 

una rete sociale di sostegno attorno ai sofferenti psichici e ai loro familiari. Vorrei che fosse 

reiterato l’impegno preso a suo tempo dal Consiglio provinciale: non voglio più parlare di 

tavoli, visto che c’è un’inflazione, ma di un percorso operativo che consenta di affrontare 

queste questioni socialmente molto importanti”. 

L’assessore alle politiche sociali, Daniela Gai, ha sottolineato che “l’associazione sa che 

stiamo lavorando, con un’opera di raccordo tra i vari enti, su più fronti. Penso a un’iniziativa 

che portiamo avanti proprio su impulso dell’associazione, che riguarda un’attività di ricerca 

tendente a evidenziare quelli che sono gli elementi che riguardano lo stigma rispetto a questa 

malattia. Un altro aspetto, riguarda le questioni relative alla formazione e al lavoro: è stato 

intrapreso un percorso formativo, suggerito da Oltre l’Orizzonte e altre associazioni, per 

facilitatori sociali per la salute mentale, che cerca di valorizzare l’esperienza diretta di chi 



 

vive o ha vissuto questo problema per aiutare le persone che hanno questo tipo di problema. 

In più c’è il lavoro dell’Osservatorio sociale legato al tema dell’abbattimento delle barriere 

architettoniche, sensoriali e culturali, anche rispetto a disabilità che non siano soltanto 

quelle fisiche. Così come siamo impegnati a coinvolgere gli altri soggetti istituzionali e 

sociali, penso per esempio a segreterie tecniche, conferenze dei sindaci, tavoli che sono nati 

per la definizione dei Piani integrati di salute. L’area pistoiese ha deciso di affrontare il tema 

degli anziani; però anche nella zona pistoiese, così come in Valdinievole, abbiamo parlato di 

porre attenzione anche a questa specificità e di porci un’attenzione che si pone non tanto su 

un piano di mantenimento degli attuali servizi, ma di ripensamento più complessivo delle 

strategie che stanno dietro alla tutela della salute mentale. Ho prospettato, in proposito, di 

organizzare a metà marzo una sorta di forum annuale di confronto sui problemi aperti e sulle 

possibili soluzioni, coinvolgendo le istituzioni locali (Provincia, comuni, Asl), ma anche le 

organizzazioni sociali coinvolte e i cittadini direttamente interessati”.  

Nella replica, Bardelli  si è dichiarato “fiducioso che i 5 punti (attività di ricerca sullo stigma; 

formazione e lavoro; Osservatorio sociale; Piani integrati della salute; proposta di un forum) 

illustrati da Gai verranno pienamente attuati: la mia funzione sarà quella di verificare che gli 

impegni assunti siano adempiuti. Considerato che Gai ha posto una data per un forum, 

propongo che il percorso che qui è stato indicato sia discusso nella II Commissione 

consiliare e che anche i rappresentanti di Oltre l’Orizzonte possano parteciparvi e parlare 

per offrire il proprio contributo sulle problematiche”.  

Cordiali saluti. 


